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Un camion che trasportava una ruspa 
ha rotto un ponte scatenando il caos 

Undici chilometri 
d'ingorgo 
Paralisi sul raccordo 
s> Cinque ore di automobili a 
passo d uomo ìen mattina sul rac
cordo Causa, il passaggio di un 
mezzo pesante che trasportava 
una ruspa, che ha semidistrutto un 
pilastro del vecchio ponte del Gra 
che passa sopra via Tnonfale per
ché il carico era troppo alto La ru
spa è caduta sull asfalto delta car
reggiata interna del raccordo, bloc- > 
cando la strada, e nell'urto è stato 
anche toccato un tubo dell acqua 
Per precaijzione, il flusso è stato in
terrotto e in molte case della zona 
nord i rubinetti sono rimasti a sec
co -

Erano le sette e mezza di matti
na I vigili del fuoco hanno dichia
rato "lagibile il ponte e ì vigili urba
ni hanno deviato il traffico intenso 
della mattina lavorativa su un pon
te di ferro prowisono e provviden

ziale fucostruitodueanmfa dopo 
che si era già venficato un analogo 
incidente Però il ponte «di salva
taggio» è stretto e le automobili 
hanno potuto procedere solo a 
senso unico alternato una per vol
ta Stessa situazione nel tratto sot
tostante della Tnonfale Risultato 
finale per tutta la mattina era inter- ' 
rotto un tratto di via Trionfale e sul 
Gra c'era una fila che è amvata ad 
essere lunga anche undici chilo
metri E file e erano alle uscite del 
raccordo per l'Aurelia Boccea Ca
sal del Marmo, Cassia e Flaminia 
Nel maxi-ingorgo è partita la cac
cia ai telefonini, per avvisare 1 uffi
cio i parenti trovare chi andasse a ( 
prendere i figli a scuola Perché 
dalla trappola gli automobilisti so
no nusciti a venir fuori solo ad ora 
di pranzo inoltrata 

«Promozioni fedii» alla Regione 
Chiesti 56 rinvìi a giudizio: ex presidenti ed ex assessori 
Nuove grane giudiziarie per l'ex giunta regionale Dopo 
l'inchiesta sugli «straordinari facili» è ora la volta delle 
«promozioni facili». Ieri, il pm Gianfranco Mantelli ha fir
mato 56 nchieste di nnvio a giudizio per le nomine dei 
dìngenti fatte dopo la legge numero 33 del '90. Tra gli 
inquisiti RodolfoGfgh, Giorgio Pasetto, Giacomo Troja e 
Teodoro Cutolo. L'accusa per tutti è abuso d'ufficio, fal
so ideologico diretto e indiretto. 

ANNATAHOUINI 

Rodolfo Gigli 
sempre nel mirino 
dei magistrati 

• Camere fulminanti, semplici 
dipendenti che d'un tratto sono di- • 
ventati funzionar scavalcando chi 
ne aveva dintto, dirigenti con licen
za liceale, o peggio, appena la ter
za media. La pnma fase dell'in
chiesta sulle «promozioni facili» al
la Regione Lazio si è conclusa ìen 
con una richiesta di nnvio a giudi
zio per 56 persone Tra queste, l'ex 
presidente Rodolfo Gigli, l'ex presi
dente della Giunta Giorgio Pasetto, 
l'ex assessore Giacomo Troja (tutti ; 
ex de, oggi del Partito popolare), 
l'ex assessore alla cultura Teodoro • 
Cutolo (Pli) e i funzionan degli as
sessorati al Bilancio, lndustna. La
voro, Personale. Demanio e Patn-
rnonio, Sanità e Cultura L accusa 
contestata dal pm Gianfranco 
Mantelli vana a seconda della posi
zione processuale si va dall'abuso • 
d'ufficio, al falso ideologico diretto 

- nei casi in cui la Giunta era a co
noscenza della mancanza dei re
quisiti nchiesti per la promozione -
e falso ideologico indotto - nei casi 
in cui la Giunta ha emesso i prov
vedimenti esaminando false atte
stazioni Le indagini hanno infatti 
accertato che almeno 20 domande 
su 50 presentate alla Regione per il 
passaggio di camera erano irrego-
ian O comunque non conformi ai 
requisiti nchiesti dalla legge nume
ro 33 del '90 che prevedeva come 
•di fatto» i dipendenti che avevano 
coordinato uno degli uffici interni 
per un penodo non infenore a tre 
anni avessero dintto ad accedere 
alla camera dmgenziale 

L inchiesta è partita circa due 
anni fa su denuncia di un dmgente 
dell «ufficio documentazione in 
matena demo-etno-antropologica» 
che - nonostante fosse a capo del 

Più volte nel mirino della 
magistratura, Rodolfo Gigli è 
uscito sempre Indenne dalle 
Inchieste. Figlio di un tassista, 
Andreottlano di ferro, una carriera 
fulminante culminata nel '90 con 
la designazione a presidente della 
Regione Lazio. Ecco gli ultimi 
procedimenti a suo carico. Nel 
gennaio del '93 II pm Antonio 
Marini ha aperto un Indagine su 
decine di libretti di risparmio cifrati 
per una somma che superava il 
miliardo aperti dal fratelli Gigli 
presso la Banca D'America e 
d'Italia. Il reato Ipotizzato è ricettazione. La vicenda è denunciata da un 
giornale viterbese nell'80. Ma nel'92 è la cognata di Gigli a denunciare II 
fatto. Nel maggio del '93 si Indaga sulle tangenti versate per la 
costruzione del Nuovo Spallanzani, per I malati di Aids. Un affare da 150 
miliardi che l'ex ministro De Lorenzo vuole affidare al consorzio Rat-
Impreslt La Flatversa una tangente per costruire l'edificio, ma non vince 
l'appalto. Viene superata dall'Eni, sponsorizzata da Gigli e dall'assessore 
al lavori pubblici Bernardi. Settembre '93: Il pm Vincenzo Barbieri Indaga 
sui corsi regionali di formazione professionale su un esposto presentato 
dal consiglieri pds Luigi Daga e Renzo Carella. I corsi sono quelli affidati 
all'Enfap. SI parla di somme spese dalla Regione per la manutenzione del 
computer superiori al prezzo d'acquisto, di spese sproporzionate per II 
materiale didattico, di stage programmati e mal effettuati. 

centro da più di tre anni - si era vi
sto scavalcare da una semplice im
piegata che ottenne la qualifica • 
Successivamente si accertò che 
questa ed altre promozioni «so
spette» erano state avallate dall'as
sessore alla Cultura. Teodoro Cuto
lo e da quattro suoi collaboraton 
tutti raggiunti da un avviso di ga
ranzia per il reato di abuso d'uffi
cio 

Da allora I inchiesta è andata 
avanti Nel minno della magistratu
ra sono finiti i curriculum di tutti i 
dingenti promossi grazie alla legge 
numero 33 Si è cosi scoperto che 
tra le persone promosse alle can-
che supenon, solo due erano lau
reate mentre le altre erano in pos- • 
sesso della sola licenza liceale se 
non addinttura appena la licenza 
media infenore Secondo I' accu
sa per giustificare quelle nomine 
venne creata una minade di uffici 
che gli stessi investigaton defini
scono «inutili e improbabili» Ieri a 
notizie diffuse, Giorgio Pasetto ha 
negato ogni addebito «Sono com
pletamente estraneo alle vicende ; 
di cui sare accusato -ha detto 1 ex 
presidente della Giunta regionale -

Ancora una volta vengo a cono
scenza di cose che mi nguardano 
da altn Si tratta di una fuga di noti
zie che dovrebbero essere vincola-v 

te dal segreto istruttono e che non 
a caso vengono diffuse alla vigilia 
di scidenze elettorali» 

Propno nei giorni scorsi il nome 
di Pasetto insieme e quello di altn 
quattordici funzionan della Pisana 
è stato iscntto nei registn degli in
dagati per un altro scandalo della 
Regione quello degli straordinan 
facili Si tratta della seconda tran-
che di un inchiestanata da una de
nuncia alla Corte dei Conti su un 
certo numero di dipendenti che 
avevano largamente superato il 
numero di ore straordinane fissate 
dalla legge nel penodo '88, 93 
Anche in questo caso il reato con
testato dal pm Pietro Giordano è di 
abuso in atti d ufficio La pnma fa
se delle indagini si era conclusa 
nel marzo scorso con la nehiesta di 
nnvio a giudizio per Pasetto, Teo
doro Cutolo e altre diciannove per
sone Intanto, nei prossimi mesi, 
un altro fronte potrebbe aprasi sul-
! operato della Giunta regionale e 
del Comune negli ultimi tre anni 
Riguarda le licenze < per tabelle 
contingentate nlasciate dal pnmo 
gennaio del 91 ad oggi La norma
tiva prevede infatti un controllo su 
tutte le nuove autorizzazioni com
merciali perche in uno stesso quar
tiere non si accavallino troppe atti
vità dello stesso genere Sembra 
che le schede sul commercio non 
siano state più nnnovate dal di
cembre del 90 Se la magistratura 
dovesse accertare che, nel penodo 
successivo sono state nlasciate 
nuove licenze per gli amministra-
ton sarebbero guai 

«Volantinaggio» di Walter Tocci per spiegare le nuove misure 

«Salve, sono l'assessore 
per il Colosseo non si passa» 
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Rutelli negli Usa 

E Roma 
è più vicina 
a New York 
m Rilancio del gemellaggio tra la 
città Etema e la Grande mela Dal 
prossimo ottobre avrà luogo una 
«Settimana di Roma' a New York e 
dallapnle 1995 una «Settimana di 
New York» a Roma Lo ha annun
ciato Francesco Rutelli in visita da 
qualche giorno a New York dove 
ha incontrato Rudolph Giuliani 
che lo invitato a colazione «Abbia
mo deciso - ha detto il sindaco di 
Roma - una sene di iniziative cul
turali economiche e di collabora
zioni commerciali tra le due città 
che risulteranno importantissime 
anche ai fini turistici» La «Settima
na di Roma» sarà insenta nelle ce
lebrazioni colombiane e nel «Mese 
italiano» di New York. La «Settima
na di New York» dovrebbe essere 
organizzata verso il 21 apnle, in oc
casione del Natale di Roma cui è 
stato invitato a partecipare Giulia
ni «Saranno fuochi d'artificio inte
ressantissimi - ha detto un Rutelli 
particolarmente felice - per le po
polazioni di ambedue le grandi cit
ta» 

Cosa può imparare Roma da 
New York e cosa New York da Ro
ma7 «Da New York - dice ancora 
Rutelli - può apprendere una gran
de capacità di gestire i grandi pro
blemi come la circolazione di mi-
lion. di persone su auto ferrovie e 
metropolitane e il nciclaggio dei 
nfiuti solidi (a Roma lo 0 1 percen
to a New York tra il 15 e il 40 per 
cento) Mentre New York può im
parare da Roma una maggiore 
convivialità, una più spiccata capa
cità di vivere a dimensione più 
umana» 

«Cosa ne pensa dell articolo del 
New York Times che ha pacato di 
un pcncoloso ntomo del fascismo 
in Italia7» è stata una ma la più in
sistente, delle molte domande po
ste al sindaco della capitale sulla 
politica italiana e su Roma duran
te una conferenza che ha tenuto 
all'Istituto italiano di cultura a Ma
nhattan «SI, è vero - ha risposto il 
Verde Rutelli - a livello di opinione 
pubblica intemazionale è presente 
la memona del recente passato 
stonco, sono presenti le difficoltà 
di un eredità del fascismo non an
cora completamente superata e di
menticata da parte di alcune forze 
che oggi si accingono a entrare 
nella maggioranza politica italia
na. Mi auguro che questo avvenga 
presto comunque si deve andare 
avanti, si deve guardare avanti 
Non ci si deve dividere su! passato 
ma non lo si deve neppure dimen
ticare» 

Il sindaco ha anche annunciato 
novità nella circolazione stradale 
della capitale lontana migliaia di 
chilometri e che governa in questi 
giorni amencani al telefono Novità 
che amveranno sin da oggi al Co
losseo dove «potranno passare sol
tanto gli autobus» Un iniziativa 
che tende a ndurre 1 inquinamento 
«che ha annento questo monu
mento e alle vibrazioni che lo han
no minato sino alle fondamenta. 
È un passo avanti perché il grande 
monumento diventi sempre meno 
uno spartitraffico e sempre più un 
simbolo vivente della grande eredi
tà del passato» Avranno cosi inizio 
ì restaun per la ncostituzione di 
un arena in legno soppressa 150 
anni fa, per nproporre il Colosseo 
com'era anticamente» 

Alberto Pais 

• i «Buongiorno sono 1 assessore 
al traffico La informo che non si 
potrà più girare a sinistra Abbiamo 
preso questo provvedimento per 
salvare il Colosseo e restituirlo al-
I antico prestigio» Parole di Walter 
Tocci agli automobilisti fermi ai se
mafori che portano a via Labicana 
e ai pedoni in transito in via Salvi 
Spiegazioni sul campo e volanti
naggio del prosindaco il tutto si è 
svolto ieri mattina dalle 7 30 alle 9 
E oggi si replica 

Da oggi dunque cambia la cir
colazione intorno al Colosseo una 
corsia su via dei Fon Impenah, 
quella per andare verso piazza Ve
nezia sarà interamente nservata a 
taxi e autobus 11 traffico sarà devia- „ 
to lungo le dircttnci di via Nicola 
Salvi via degli Annibaldi e via Ca
vour con varco di accesso a largo 
Corrado Ricci I romani hanno ac
colto 1 iniziativa di Tocci un pò stu
piti ma anche soddisfatti per il me

todo hanno approfittato dell occa
sione per denunciare la mancanza 
di parcheggi nella capitale L'ope
razione «esplicativa» che ha coin
volto tre rappresentanti di Legam-
biente lo staff dell assessore e i vi
gili urbani è servita anche per dire 
ai romani che «questa misura rela
tiva al traffico ha anche un valore 
di salvaguardia del Colosseo che * 
nschia di essere soffocato dallo 
smog e dai rumon» e subisce «con
tinue vibrazioni per il passaggio di 
automobili e mezzi pesanti» Tocci 
ha affermato che «1 antico monu
mento che nei prossimi mesi sarà 
oggetto dei previsti lavon di restau
ro non può essere idotto a sparti
traffico» ed ha aggiunto che la mi
sura «dà valore al mezzo pubblico 
che si troverà ad avere tutta la cor
sia preferenziale fino a piazza Ve
nezia' Hanno chiesto invece I im
mediata sospensione del provvedi
mento i consiglieri dell Msi-dn Fa
bio Rampelli e Marco Marsilio 
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